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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.

Nuove norme in materia di illeciti agro-alimentari.

C. 2427 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 ottobre 2020.

Mario PERANTONI, presidente avverte
che sono state presentate 152 proposte
emendative (vedi allegato). Ricorda che, a
norma dell’articolo 89 del Regolamento,
sono inammissibili le proposte emendative
riferite ad argomenti « affatto estranei al-
l’oggetto della discussione ». Fa presente
che – in virtù del fatto che il provvedi-
mento in esame reca norme in materia di
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illeciti agroalimentari ed il suo ambito di
intervento investe la riorganizzazione siste-
matica della categoria dei reati alimentari,
la rielaborazione del sistema sanzionatorio
contro le frodi alimentari e la sistemazione
organica, per l’intero settore dei reati in
materia alimentare, della responsabilità delle
persone giuridiche – la presidenza ritiene
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative: l’articolo ag-
giuntivo Cunial 4.01, in quanto incide sul
comma 6 dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2012 attribuendo anche
ai comuni la possibilità di individuare ul-
teriori aree specifiche in cui applicare di-
vieti o riduzioni d’uso dei prodotti fitosa-
nitari; l’articolo aggiuntivo Cunial 6.01, in
quanto incide sull’articolo 16 del decreto
legislativo n. 150 del 2012, che dispone in
materia di dati di produzione, vendita e
utilizzazione di prodotti fitosanitari e coa-
diuvanti di prodotti fitosanitari; l’articolo
aggiuntivo Cunial 7.01, in quanto incide
sull’articolo 2 del decreto legislativo n. 150
del 2012, disponendo che nel caso in cui
siano riscontrati gravi pericoli per la salute
umana, le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e i sindaci dei comuni
hanno facoltà di sospendere temporanea-
mente l’utilizzo di prodotti fitosanitari fino
al ristabilimento delle condizioni di non
pericolosità.

Avverte che eventuali ricorsi avverso la
declaratoria di inammissibilità potranno
essere presentati entro le ore 18 della gior-
nata odierna.

Dà quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Scutellà, per l’espressione dei pareri
sulle proposte emendative presentate.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, in con-
siderazione del consistente numero delle
proposte emendative presentate e dell’im-
portanza della materia oggetto del provve-
dimento, rileva l’esigenza di un ulteriore
approfondimento delle questioni poste dalle
stesse proposte emendative, anche al fine di
svolgere un proficuo confronto con i diversi
gruppi. Chiede quindi di rinviare l’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
presentate.

Mario PERANTONI, presidente, in as-
senza di obiezioni, accoglie la richiesta della
relatrice. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata a trasmet-
tere alla XIV Commissione, per le parti di
competenza, una relazione sul suddetto di-
segno di legge e che potranno altresì essere
trasmessi gli eventuali emendamenti al di-
segno di legge in oggetto approvati dalla
Commissione. Fa presente inoltre che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti sarà definito nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, che si svolgerà al
termine della seduta.

Ricorda quindi che gli emendamenti ap-
provati dalle Commissioni di settore sono
trasmessi alla XIV Commissione, che, pe-
raltro, potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale,
mentre gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni di settore non potranno essere
presentati presso la XIV Commissione, che
li considererà irricevibili. Rammenta infine
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che gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni potranno, peraltro, essere ripre-
sentati in Assemblea.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Vitiello, per la relazione illustrativa.

Catello VITIELLO (IV), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione avvia oggi l’e-
same, per le parti di competenza, del di-
segno di legge C. 2670 recante disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2019-2020. Osserva,
preliminarmente, che la legge europea è –
assieme alla legge di delegazione europea –
uno dei due strumenti predisposti dalla
legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di
adeguare periodicamente l’ordinamento na-
zionale a quello dell’Unione europea. Ven-
gono, dunque, inserite nel disegno di legge
europea, in linea generale, norme volte a
prevenire l’apertura, o a consentire la chiu-
sura, di procedure di infrazione, nonché, in
base ad una interpretazione estensiva del
disposto legislativo, anche norme volte a
permettere l’archiviazione dei casi di pre-
contenzioso EU-Pilot. Ricorda inoltre che
l’esame del disegno di legge europea av-
viene secondo una procedura particolare,
che prevede la presentazione di emenda-
menti non solamente presso la Commis-
sione di merito ma anche presso le Com-
missioni in sede consultiva, le quali inoltre
esprimono il parere anche sugli emenda-
menti presentati presso le Commissioni di
merito.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, segnala che l’articolato del disegno
di legge europea 2019-2020 contiene 34
articoli (suddivisi in 9 capi) che modificano
o integrano disposizioni vigenti dell’ordina-
mento nazionale per adeguarne i contenuti
al diritto europeo. In particolare, come
evidenziato dal Governo nella relazione il-
lustrativa, nell’intento di compiere un ul-
teriore sforzo per adeguare la normativa
nazionale agli obblighi derivanti dalla par-
tecipazione all’Unione europea, il provve-
dimento è volto a: agevolare la chiusura di
10 procedure di infrazione, di 1 caso EU-
Pilot nonché di un caso di mancata attua-
zione di una direttiva (caso ARES); attuare
dodici regolamenti e garantire la corretta

attuazione di cinque direttive già recepite
nell’ordinamento nazionale, nonché a ga-
rantire la corretta attuazione di una sen-
tenza pregiudiziale della Corte di Giustizia
dell’Unione europea in materia di prote-
zione internazionale e a recepire la retti-
fica di una direttiva. Sottolinea inoltre che
il provvedimento si compone di disposi-
zioni aventi natura eterogenea che inter-
vengono nei seguenti settori: libera circo-
lazione di persone, servizi e merci (capo I,
articoli 1-10); libertà, giustizia e sicurezza
(capo II, articolo 11-15); fiscalità, dogane e
ravvicinamento delle legislazioni (capo III,
articoli 16-18); affari economici e monetari
(capo IV, articoli 19-21), sanità (capo V,
articoli 22-24); protezione dei consumatori
(capo VI, articoli 25-27); ambiente (capo
VII, articolo 28), energia (capo VIII, arti-
colo 29). Completa il disegno di legge il
capo IX, contenente altre disposizioni, com-
posto dai restanti cinque articoli. Con ri-
guardo ai profili di stretta competenza della
Commissione Giustizia, segnala in primo
luogo l’articolo 3 che interviene sulla disci-
plina della cooperazione tra gli Stati mem-
bri nel settore del riconoscimento delle
qualifiche professionali, di cui al decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che ha
dato attuazione alla direttiva 2005/36/CE,
per rispondere alle censure oggetto della
procedura di infrazione n. 2018/2175. In
particolare, nonostante le modifiche già
introdotte con la legge europea 2018, la
Commissione europea continua a conte-
stare all’Italia il non corretto recepimento
dell’articolo 57-ter della citata direttiva 2005/
36/CE, secondo il quale le autorità sono
tenute a prestare piena collaborazione non
soltanto ai centri di assistenza degli Stati
membri ospitanti ma anche ai centri di
assistenza degli Stati di origine del richie-
dente. Pertanto, la disposizione dell’arti-
colo 3 del disegno di legge al nostro esame
interviene a modificare il comma 5-bis del-
l’articolo 6 del citato decreto legislativo, in
senso conforme alle richieste della Com-
missione europea, per specificare che il
Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio, in qualità di cen-
tro di assistenza per il riconoscimento delle
qualifiche professionali, deve prestare piena
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collaborazione ai centri di assistenza degli
altri Stati membri: tanto a quelli degli Stati
membri ospitanti il professionista italiano,
quanto a quelli degli Stati membri di ori-
gine dei professionisti che vogliono eserci-
tare in Italia. Osserva che anche l’articolo 4
del disegno di legge in esame interviene sul
citato decreto legislativo n. 206 del 2007, in
seguito alle contestazioni mosse dalla Com-
missione europea nell’ambito della proce-
dura di infrazione n. 2018/2295. Con ri-
guardo ai profili di competenza della Com-
missione Giustizia rilevano le lettere da a)
ad f) del comma 1 dell’articolo 4.

Sottolinea, in particolare, che la lettera
a) modifica il comma 1-bis dell’articolo 2
del citato decreto legislativo al fine di ri-
definire l’ambito di applicazione del de-
creto stesso in conformità a quanto stabi-
lito dalla direttiva 2005/36/CE. La modifica
è volta a ricomprendere nell’ambito di ap-
plicazione della normativa interna sul ri-
conoscimento delle qualifiche, i tirocini pro-
fessionali effettuati al di fuori del territorio
nazionale, non più solo dai cittadini italiani
– come previsto dalle disposizioni attual-
mente in vigore – ma anche dai cittadini
degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea residenti in Italia, come stabilito dalla
direttiva 2005/36/CE. La lettera b) del
comma 1 dell’articolo 4 del disegno di legge
europea modifica l’articolo 8, comma 5, del
decreto legislativo n. 206 del 2007, riguar-
dante la cooperazione amministrativa tra
le autorità competenti al riconoscimento
delle qualifiche nei diversi Stati membri.
L’intervento è volto a limitare ai casi di
dubbio fondato la possibilità per le autorità
italiane di verificare, presso lo Stato mem-
bro di origine, le informazioni fornite dal
richiedente. La disposizione si prefigge per-
tanto di sanare la contestazione relativa al
non corretto recepimento da parte dell’I-
talia dell’articolo 50, paragrafo 3, della di-
rettiva 2005/36/CE, la cui finalità è quella
di garantire il necessario scambio di infor-
mazioni in caso di dubbi fondati e non
quella di istituire un obbligo di verifica
sistematica presso le autorità competenti
dello Stato membro d’origine delle infor-
mazioni fornite dal richiedente. La lettera
c) del comma 1 dell’articolo 4 del disegno

di legge europea interviene in più punti
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 206
del 2007, in materia di libera prestazione di
servizi e prestazioni occasionali e tempo-
ranee. In particolare, il punto 1 della let-
tera c) modifica il comma 1 del suddetto
articolo per assicurare il corretto recepi-
mento del paragrafo 1 dell’articolo 5 della
direttiva, la quale stabilisce i casi in cui gli
Stati membri non possono limitare, per
ragioni attinenti alle qualifiche professio-
nali, la libera prestazione di servizi in un
altro Stato membro. La modifica introdotta
è volta a prevedere anche nell’ordinamento
italiano il divieto di esigere da un presta-
tore di servizio in via temporanea e occa-
sionale un anno di esercizio della profes-
sione nello Stato d’origine, nel caso in cui
la professione sia regolamentata nello Stato
membro di stabilimento.

Rammenta che il punto 2 della lettera c)
dell’articolo 4 del disegno di legge in esame
prevede la riformulazione del comma 3-bis
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 206
del 2007, con la soppressione del secondo
periodo, il quale stabilisce la possibilità per
le autorità competenti di effettuare con-
trolli sul carattere temporaneo ed occasio-
nale dei servizi prestati, nel caso di attività
stagionali, chiedendo ai prestatori una volta
l’anno informazioni sui servizi effettiva-
mente effettuati sul territorio italiano. La
Commissione europea ha contestato tale
previsione, ritenendo che essa introduca
un’attività di controllo sistematico per ogni
attività stagionale, in violazione della diret-
tiva 2005/36/CE, in base alla quale tali
controlli, in ossequio al principio di pro-
porzionalità, devono essere disposti solo in
presenza di dubbi fondati sul fatto che il
prestatore di servizi a carattere tempora-
neo possa essere considerato stabilito e non
in regime di libera prestazione. La Com-
missione europea ha altresì rilevato che la
possibilità di richiedere ai prestatori di
attività stagionali, una volta l’anno, infor-
mazioni sui servizi effettivamente forniti
sul territorio italiano contrasta con quanto
previsto dall’articolo 7, paragrafo 2, della
direttiva che contiene un elenco esaustivo
(nel quale le informazioni contemplate nella
normativa italiana non rientrano) delle in-
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formazioni da richiedere a corredo della
dichiarazione preventiva in caso di sposta-
mento del prestatore. Il punto 3 della let-
tera c) dell’articolo 4 del disegno di legge in
esame interviene sul comma 4 dell’articolo
9 del decreto legislativo, concernente l’am-
bito di applicazione delle norme professio-
nali cui assoggettare il prestatore in caso di
libera prestazione di servizi, riproducendo
testualmente il contenuto della direttiva e
dunque limitando il medesimo ambito ap-
plicativo alle norme direttamente connesse
alle qualifiche professionali. Anche in que-
sto caso l’obiettivo è quello di sanare la
contestazione avanzata dalla Commissione
europea in merito all’attuale formulazione
del comma 4 dell’articolo 9 che, assogget-
tando il prestatore a tutte le norme che
disciplinano l’esercizio della professione e
non soltanto a quelle direttamente con-
nesse alle qualifiche professionali, non ri-
sulta in linea con l’articolo 5, paragrafo, 3,
della direttiva.

Segnala che la lettera d) del comma 1
dell’articolo 4 interviene in materia di adem-
pimenti per l’esercizio della prestazione di
servizi temporanea e occasionale, con par-
ticolare riguardo alla dichiarazione preven-
tiva in caso di spostamento del prestatore.
Allo scopo si modifica l’articolo 10, comma
1, del decreto legislativo n. 206 del 2007,
che nella formulazione attualmente vigente
prevede che il prestatore che si sposta per
la prima volta da un altro Stato membro
sul territorio nazionale per fornire servizi
sia tenuto ad informare in anticipo l’auto-
rità competente con una dichiarazione
scritta, contenente informazioni – oltre che
sulla copertura assicurativa o analoghi mezzi
di protezione personale o collettiva per la
responsabilità professionale – anche sulla
prestazione di servizi che intende svolgere.
Al riguardo la Commissione europea, nella
citata procedura di infrazione, ha eviden-
ziato che nessuna disposizione dell’articolo
7 della direttiva contempla l’obbligo per il
prestatore di trasmettere informazioni sulla
prestazione di servizi che intende svolgere
e che dunque tale obbligo si pone in con-
trasto con la direttiva stessa. La lettera e)
del comma 1 dell’articolo 4 del disegno di
legge in esame incide sul comma 2 dell’ar-

ticolo 11 del medesimo decreto legislativo,
in materia di verifica preliminare delle
qualifiche professionali del prestatore nei
casi delle professioni regolamentate aventi
ripercussioni in materia di pubblica sicu-
rezza o di sanità pubblica che non benefi-
ciano del riconoscimento. La modifica è
volta a specificare che la verifica preventiva
– che già ai sensi della normativa attual-
mente vigente è finalizzata esclusivamente
a evitare danni gravi per la salute o la
sicurezza del destinatario del servizio per
la mancanza di qualifica professionale del
prestatore – non va oltre quanto è neces-
sario a tal fine. Per la Commissione euro-
pea infatti l’attuale formulazione del de-
creto legislativo non recepisce appieno la
previsione contenuta nell’articolo 7, para-
grafo 4, della direttiva 2005/36/CE in quanto
non attua il principio di proporzionalità.
Pertanto, con la modifica introdotta dal
disegno di legge in esame, il Governo in-
tende integrare il testo attualmente vigente
dell’articolo 11 del decreto legislativo al
fine di assicurarne la piena conformità al
contenuto della direttiva. La lettera f), sem-
pre con riferimento alla prestazione di ser-
vizi temporanea e occasionale, modifica
l’articolo 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo, concernente le richieste di informa-
zioni tra autorità competenti circa la buona
condotta del prestatore, nonché l’assenza
di sanzioni disciplinari o penali di carattere
professionale. La modifica è finalizzata a
limitare tali richieste ai casi in cui sussista
un dubbio motivato sul prestatore di ser-
vizi, in linea con i rilievi avanzati dalla
Commissione europea che ha richiamato
l’attenzione sul fatto che la finalità della
disposizione contenuti all’articolo 8 della
direttiva è quella di garantire il necessario
scambio di informazioni in caso di dubbi
fondati e non di istituire un obbligo di
verifica sistematica presso le autorità com-
petenti dello Stato membro d’origine.

Segnala che l’articolo 17 del disegno di
legge interviene sulla disciplina sanziona-
toria applicabile ai casi di introduzione nel
territorio nazionale di piccoli quantitativi
di merce contraffatta da parte del consu-
matore finale, con l’obiettivo di razionaliz-
zare la materia nonché di migliorare l’al-
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lineamento tra la normativa nazionale e
quella dell’Unione europea, con particolare
riguardo al regolamento (CE) n. 608/2013
in tema di introduzione di beni contraffatti
nello spazio doganale europeo. A tal fine
l’articolo 17 novella l’articolo 1 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, introducendovi tre nuovi commi (7-
bis, 7-ter e 7-quater). In particolare, si
prevede (comma 7-bis) che sia punito con
una sanzione amministrativa pecuniaria tra
i 100 e i 7.000 euro l’acquirente finale che,
all’interno degli spazi doganali, introduce
con qualsiasi mezzo nel territorio dello
Stato beni provenienti da Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea, che violano le
norme in materia di origine e provenienza
dei prodotti, in materia di proprietà indu-
striale e di diritto d’autore, a condizione
che i beni introdotti siano pari o inferiori
a venti pezzi ovvero abbiano un peso lordo
pari o inferiore a 5 chili e che l’introdu-
zione dei beni non risulti connessa a un’at-
tività commerciale. Ricorda a tale propo-
sito che, nella normativa vigente, la con-
dotta posta in essere dal consumatore fi-
nale che si approvvigiona di modiche
quantità di prodotti contraffatti è trattata
in maniera differente, a seconda che detta
condotta sia realizzata sul territorio nazio-
nale o dell’UE o si perfezioni invece con
l’arrivo della merce da Paesi non facenti
parte dell’Unione europea. Infatti l’acqui-
sto nel territorio nazionale o dell’UE di
merci contraffatte (già presenti nel territo-
rio dello Stato) viene sanzionato in via
amministrativa (articolo 1, comma 7, del
decreto-legge n. 35 del 2005), mentre le
importazioni da Paesi terzi – in presenza
di particolari condizioni – configurano un
reato (articolo 474 del codice penale). L’in-
troduzione della disposizione di cui al
comma 7-bis ha pertanto l’intento di col-
mare una lacuna del sistema sanzionatorio
italiano, con la previsione di una sanzione
amministrativa specifica per il caso di ac-
quisto di piccole quantità di merce con-
traffatta da Paesi extra-UE. Fa presente
che, come previsto dal nuovo comma 7-ter,
oltre alla sanzione amministrativa, sull’ac-
quirente finale gravano anche gli oneri per

la custodia e la distruzione delle merci.
Qualora l’acquirente finale non vi prov-
veda, la responsabilità per i suddetti oneri
di custodia e distruzione delle merci si
estende al vettore, in virtù della funzione di
rappresentanza dell’acquirente da lui eser-
citata nello svolgimento degli adempimenti
doganali, secondo quanto stabilito dagli ar-
ticoli 18 e 19 del regolamento (UE) 952/
2013, istitutivo del codice doganale dell’U-
nione. L’organo competente a irrogare la
sanzione per violazione della norma di cui
al comma 7-bis è l’ufficio delle dogane e dei
monopoli dove è stato accertato il fatto.
Trattandosi di sanzione amministrativa, si
applica il procedimento previsto della legge
24 novembre 1981, n. 689 (comma 7-qua-
ter).

Ricorda che l’articolo 21 infine propone
modifiche alla disciplina delle sanzioni pe-
nali in caso di abusi di mercato, di cui al
testo unico in materia di intermediazione
finanziaria (TUF – decreto legislativo del
24 febbraio 1998, n. 58), con l’obiettivo di
consentire l’archiviazione della procedura
d’infrazione n. 2019/2130, con la quale la
Commissione europea ha contestato all’I-
talia il non corretto recepimento della di-
rettiva 2014/57/UE. In particolare, la di-
sposizione: modifica l’ambito di applica-
zione della disciplina sanzionatoria in ma-
teria di abuso di informazioni privilegiate e
manipolazione del mercato; estende i casi
di esenzione da tale disciplina alle nego-
ziazioni di strumenti mobiliari o opera-
zione collegate; introduce specifiche san-
zioni penali per i soggetti che abbiano
acquisito illecitamente informazioni privi-
legiate fuori dai casi previsti a legislazione
vigente (cosiddetti insider secondari); in-
nalza a quattro anni (da tre) il periodo
massimo di reclusione per reati connessi
ad operazioni concernenti talune tipologie
di strumenti finanziari; limita la confisca al
solo profitto realizzato con la commissione
del reato, ove la norma vigente fa riferi-
mento anche al prodotto del reato e ai
mezzi per realizzarlo. Nel dettaglio, il
comma 1, lettera a), riscrive l’articolo 182
del TUF, modificando l’ambito di applica-
zione della disciplina sanzionatoria penale
per fatti relativi ad abusi di mercato, esten-
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dendo, rispetto alla formulazione vigente,
la tipologia degli strumenti finanziari ai
quali essa si applica, con l’obiettivo di ade-
guare tale articolo alle definizioni recate
dall’articolo 180 del medesimo testo unico
e alle disposizioni recanti l’ambito di ap-
plicazione della citata direttiva 2014/57/
UE. La modifica intende, in particolare,
rispondere alla contestazione mossa dalla
Commissione europea nella procedura di
infrazione n. 2019/2130, includendo nel-
l’ambito di applicazione della disciplina
sanzionatoria penale gli strumenti finan-
ziari negoziati (o per i quali sia stata ri-
chiesta l’ammissione alla negoziazione) in
altre sedi (sistemi multilaterali di negozia-
zione « MTF » e sistemi organizzati di ne-
goziazione « OTF ») e gli strumenti finan-
ziari non negoziati in alcuna sede (OTC).
La lettera b) del comma 1 dell’articolo 21
del disegno di legge in esame integra l’ar-
ticolo 183, comma 1, del TUF, concernente
le esenzioni, che nella formulazione attuale
esclude dall’ambito di applicazione della
disciplina sugli abusi di mercato le nego-
ziazioni di azioni proprie effettuate ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento (UE) n. 596/
2014.

Ricorda che secondo la Commissione
europea tale disposizione è contraria alla
disciplina europea in quanto non menziona
le negoziazioni di strumenti mobiliari o
operazione collegate a fini di stabilizza-
zione. La novella in esame, quindi estende
l’esenzione alle suddette operazioni, ottem-
perando a quanto richiesto dalla Commis-
sione con la procedura di infrazione n. 2019/
2130, inserendo una nuova lettera b-bis)
all’articolo 183, comma 1. La lettera c) del
comma 1 dell’articolo in esame riscrive
l’articolo 184 del TUF, conseguentemente
modificandone la rubrica che, nella nuova
formulazione, reca il riferimento all’abuso
di informazioni privilegiate (come nella ru-
brica vigente), nonché alla raccomanda-
zione o induzione di altri alla commissione
di tale reato. Tale nuovo articolo 184, al
comma 1, stabilisce le sanzioni (reclusione
da due a dodici anni e multa da ventimila
a tre milioni di euro) nei confronti di chi
acquista, vende o compie altre operazioni,
direttamente o indirettamente, per conto

proprio o per conto di terzi, su strumenti
finanziari utilizzando le informazioni me-
desime ovvero comunica tali informazioni
al di fuori del normale esercizio del lavoro,
della professione, della funzione o dell’uf-
ficio o di un sondaggio di mercato (comma
1). È soggetto a medesima sanzione chi
raccomanda o induce altri al compimento
di tali condotte. Inoltre, le medesime san-
zioni si applicano a chiunque, essendo in
possesso di informazioni privilegiate a mo-
tivo della preparazione o esecuzione di
attività delittuose, commette taluno dei fatti
qui sopra ricordati (comma 2). L’articolo
184 del TUF si applica a chi sia in possesso
di informazioni privilegiate in ragione della
sua qualità di membro di organi di ammi-
nistrazione, direzione o controllo dell’emit-
tente, della partecipazione al capitale del-
l’emittente, ovvero dell’esercizio di un’atti-
vità lavorativa, di una professione o di una
funzione, anche pubblica, o di un ufficio.

Rileva che nella riscrittura dell’articolo
184 il contenuto del comma 3 è volto in
particolare a conformarsi ai rilievi avanzati
dalla Commissione europea che, con la
procedura di infrazione n. 2019/2130, con-
testa all’Italia che la disciplina nazionale in
materia di abuso di informazioni privile-
giate non annoveri i soggetti, c.d. insider
secondari, che abbiano acquisito le infor-
mazioni privilegiate a qualunque titolo,
quindi anche in circostanze diverse da quelle
contemplate dall’articolo 184 nella formu-
lazione vigente. A tal fine il comma 3 del
testo modificato punisce l’insider seconda-
rio, consapevole del carattere privilegiato
delle informazioni, con la reclusione da un
anno e sei mesi a dieci anni e con la multa
da euro ventimila a euro due milioni e
cinquecentomila. Con la modifica si pre-
vede, quindi, una specifica disciplina san-
zionatoria nei confronti dell’insider secon-
dario al quale si applica (secondo la for-
mulazione del comma 4 dell’articolo 184
nel testo novellato) anche la possibilità di
aumentare la multa quando essa appaia,
anche nella misura massima, non adeguata
per la rilevante offensività del fatto, per le
qualità personali del colpevole o per l’en-
tità del prodotto o del profitto conseguito.
Analogamente a quanto previsto dal testo

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 53 — Commissione II



vigente, si prevede che la multa irrogata
all’insider secondario (come agli altri sog-
getti che commettono i reati in oggetto)
possa essere aumentata fino al triplo o fino
al maggiore importo di dieci volte il pro-
dotto o il profitto conseguito dal reato. Il
comma 5 dell’articolo 184, come modifi-
cato, stabilisce che si applichino le dispo-
sizioni in esame anche quando i fatti ri-
guardino condotte od operazioni, comprese
le offerte, relative alle aste su una piatta-
forma d’asta autorizzata come un mercato
regolamentato di quote di emissioni o di
altri prodotti oggetto d’asta correlati, anche
quando i prodotti oggetto d’asta non sono
strumenti finanziari, ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1031/2010 (recante disci-
plina sulla vendita all’asta delle quote di
emissioni dei gas a effetto serra ai sensi
della direttiva 2003/87/CE). La lettera d)
dell’articolo 21 del disegno di legge in esame
reca l’abrogazione del comma 2-bis dell’ar-
ticolo 185 del TUF, che prevede l’arresto
fino a tre anni in caso di manipolazione del
mercato di determinati in relazione ad ope-
razioni concernenti determinati strumenti
finanziari. A tale riguardo, la Commissione
europea ha infatti contestato tale disposi-
zione in quanto l’articolo 7 della citata
direttiva impone che gli Stati membri adot-
tino (per un insieme di reati comprendente
quelli qui sopra ricordati) norme che pre-
vedano la reclusione per una durata mas-
sima non inferiore a quattro anni. La let-
tera e) dell’articolo 21 infine modifica il
comma 1 dell’articolo 187 del TUF al fine
di prevedere che, in caso di condanna per
reati di abuso di mercato, si proceda alla
confisca dei beni che ne costituiscano il
profitto, laddove la formulazione vigente
prevede la confisca anche del « prodotto »
(da intendersi, secondo consolidata giuri-
sprudenza, quale insieme delle cose mate-
riali che derivano dalla commissione del-
l’illecito) e dei mezzi utilizzati per otte-
nerlo.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.10.

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento

giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giu-

diziario militare, nonché disposizioni in materia or-

dinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggi-

bilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di

costituzione e funzionamento del Consiglio superiore

della magistratura.

C. 2681 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 226, C. 227, C. 976,
C. 989, C. 1156, C. 1919, C. 1977, C. 2233,
C. 2536 e C. 2691).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 ottobre 2020.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che sono assegnate alla Commissione Giu-
stizia le seguenti proposte di legge: C. 226
Ceccanti recante « Introduzione del sistema
maggioritario per l’elezione del Consiglio
superiore della magistratura nonché delega
al Governo per la determinazione dei col-
legi uninominali »; C. 227 Ceccanti recante
« Introduzione del voto alternativo in col-
legi uninominali maggioritari per l’elezione
del Consiglio superiore della magistratura
nonché delega al Governo per la determi-
nazione dei collegi uninominali »; C. 976
Cristina Rossello recante « Modifiche alla
legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
equilibrio tra i sessi nella rappresentanza
dei magistrati presso il Consiglio superiore
della magistratura »; C. 989 Bartolozzi re-
cante « Modifiche alla legge 24 marzo 1958,
n. 195, in materia di pari opportunità tra
donne e uomini nella rappresentanza dei
magistrati presso il Consiglio superiore della
magistratura »; C. 1156 Dadone recante
« Modifiche all’articolo 11 del decreto legi-
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slativo 5 aprile 2006, n. 160, in materia di
valutazione della professionalità dei magi-
strati titolari di incarichi politici elettivi o
di governo »; C. 1919 Andrea Colletti re-
cante « Modifiche alla legge 24 marzo 1958,
n. 195, in materia di composizione e fun-
zionamento del Consiglio superiore della
magistratura »; C. 1977 Dadone recante « In-
troduzione del sistema maggioritario per
l’elezione del Consiglio superiore della ma-
gistratura nonché delega al Governo per la
determinazione dei collegi uninominali »;
C. 2233 Pollastrini recante « Modifiche alla
legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
equilibrio tra i sessi nella rappresentanza
dei magistrati presso il Consiglio superiore
della magistratura »; C. 2536 Zanettin re-
cante « Delega al Governo per l’adozione di
nuove norme in materia di elezione dei
componenti del Consiglio superiore della
magistratura da parte dei magistrati »;
C. 2691 Costa recante « Interpretazione au-
tentica dell’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, in materia di durata della
carica dei componenti elettivi del Consiglio
superiore della magistratura ».

Poiché le suddette proposte di legge ver-
tono su materia identica a quella del prov-
vedimento in esame, ne dispone l’abbina-
mento ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Dà quindi la parola ai relatori per l’il-
lustrazione delle suddette proposte di legge.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, fa pre-
sente, anche a nome dell’altro relatore,
onorevole Saitta, che in questa sede si
limiterà ad illustrare sommariamente le
diverse proposte di legge che sono state
abbinate al provvedimento in titolo, rin-
viando per un’analisi più approfondita alla
documentazione predisposta dagli uffici. Tali
proposte di legge intervengono prevalente-
mente sul sistema di elezione dei compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura affrontando, ciascuna, uno dei
seguenti temi: modifiche al sistema eletto-
rale del Consiglio superiore della magistra-
tura (C. Ceccanti 226 e 227, Colletti 1919,
Dadone 1977 e Zanettin 2536); pari oppor-
tunità nella rappresentanza dei magistrati
presso il Consiglio superiore della magi-
stratura (C. Rossello 976, Bartolozzi 989 e

Pollastrini 2233); valutazione della profes-
sionalità dei magistrati titolari di incarichi
politici elettivi o di governo (C. Dadone
1156); durata della carica dei componenti
del Consiglio superiore della magistratura
(C. Costa 2691).

Relativamente alle modifiche al sistema
elettorale del Consiglio superiore della ma-
gistratura evidenzia che le citate proposte
di legge Ceccanti C. 226 e C. 227, Dadone
C.1977 e Zanettin C. 2536 sono volte a
riformare il sistema elettorale dei compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura. Anche la proposta Dadone
C. 1919 contiene disposizioni di modifica
del suddetto sistema elettorale, nel quadro
però di una riforma più ampia che inte-
ressa anche il funzionamento del Consiglio
superiore. In particolare, segnala che le
analoghe proposte di legge Ceccanti C. 226
e Dadone C. 1977 modificano l’articolo 23
della legge n. 195 del 1958, prevedendo
(articolo 1 di entrambe le proposte), per
l’elezione dei 16 membri togati, un sistema
maggioritario uninominale articolato su 16
collegi per la cui individuazione è prevista
una specifica delega al Governo (articolo 7
di entrambe le proposte). I collegi do-
vranno essere costituiti rispettando il prin-
cipio della continuità territoriale e il prin-
cipio per cui ciascuno degli stessi deve
comprendere un numero di elettori non
superiore di più di un terzo alla media
complessiva degli elettori per collegio. L’u-
nica divergenza tra le due proposte risiede
nella distribuzione dei 16 collegi tra le
categorie di magistrati: entrambe preve-
dono che 11 collegi eleggano altrettanti
magistrati di merito con funzioni giudi-
canti, ma l’A.C. 226 riserva un solo collegio
ai magistrati con funzioni di legittimità, e 4
collegi ai magistrati che esercitano funzioni
requirenti, mentre l’A.C. 1977 riserva 2 col-
legi ai giudici di legittimità e 3 collegi ai
pubblici ministeri. Per entrambe le propo-
ste, dunque, la novità rispetto al sistema
elettorale vigente è l’abbandono degli at-
tuali 3 collegi unici nazionali plurinominali
articolati per categorie funzionali ed il pas-
saggio ad un sistema maggioritario unino-
minale in cui i giudici appartenenti alle
diverse categorie funzionali (legittimità e,
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nell’ambito del merito, requirenti e giudi-
canti) votano nei rispettivi collegi per ma-
gistrati appartenenti alla propria categoria
(laddove adesso ciascun magistrato vota
per tutti e tre i collegi funzionali). Eviden-
zia inoltre che le analoghe proposte di legge
Ceccanti C. 226 e Dadone C. 1977: preve-
dono, per l’attribuzione dei seggi, un si-
stema elettorale maggioritario secco: cia-
scun magistrato può esprimere un solo
voto nel collegio di appartenenza e viene
eletto in ogni collegio il candidato che ot-
tiene più voti (articolo 4 di entrambe le
proposte); modificano, in ragione dell’in-
troduzione del nuovo sistema elettorale, le
disposizioni della legge n. 195 del 1958
dedicate alla convocazione delle elezioni,
alle votazioni, allo scrutinio e all’assegna-
zione dei seggi (articoli 2, 3 e 4 di entrambe
le proposte). Con riguardo alle contesta-
zioni, si specifica (articolo 5 di entrambi i
provvedimenti) che ciascun candidato non
proclamato eletto possa, entro 7 giorni,
ricorrere alla commissione elettorale cen-
trale che decide in via definitiva entro i
successivi 10 giorni; specificano che le di-
sposizioni introdotte non si applicano al
Consiglio superiore della magistratura in
carica alla data di entrata in vigore della
legge stessa (articolo 8 di entrambe le pro-
poste); abrogano l’articolo 39 della legge
n. 195 del 1958, relativo alla sostituzione
dei componenti eletti dai magistrati (arti-
colo 6 di entrambe le proposte di legge).

Sottolinea che la proposta di legge Cec-
canti C. 227 è identica alla proposta C. 226
nella parte in cui prevede (articolo 1), per
l’elezione dei 16 membri togati, un sistema
uninominale articolato su 16 collegi per la
cui individuazione è prevista una specifica
delega al Governo (articolo 7). Anche in
questo caso i collegi dovranno essere co-
stituiti rispettando il principio della conti-
nuità territoriale e il principio per cui
ciascuno degli stessi deve comprendere un
numero di elettori non superiore di più di
un terzo alla media complessiva degli elet-
tori per collegio. Come nell’A.C. 226 è spe-
cificato che un solo collegio è dedicato ai
magistrati con funzioni di legittimità, 4
collegi sono dedicati ai magistrati che eser-
citano funzioni requirenti e 11 collegi ai

magistrati giudicanti. Diverso è invece il
sistema elettorale individuato: l’A.C. 227
introduce il sistema del voto alternativo in
collegi maggioritari uninominali: in parti-
colare, si prevede che ciascun magistrato
possa esprimere un voto per l’elezione del
candidato nel collegio e disponga di un
secondo voto, facoltativo, per un altro can-
didato nel medesimo collegio (articolo 3).
Viene eletto il candidato che raggiunge la
maggioranza assoluta di prime preferenze
(50 per cento più 1 dei voti validi). Se
nessuno dei candidati raggiunge tale mag-
gioranza, si procede eliminando il candi-
dato che ha ottenuto il minor numero di
prime preferenze e riversando le seconde
preferenze risultanti dalle sue schede sui
candidati indicati. Il procedimento conti-
nua nello stesso modo, con successive eli-
minazioni dei candidati meno votati e con-
seguenti trasferimenti di voti, finché uno
dei candidati, sommando le sue prime pre-
ferenze alle seconde preferenze recuperate
dai voti dei candidati progressivamente eli-
minati, non raggiunge la maggioranza as-
soluta. Il meccanismo consente quindi di
trasferire l’intenzione di voto dell’elettore
da un determinato candidato ad un altro
ritenuto più vicino – o meno lontano –
qualora il prescelto con il primo voto non
abbia alcuna possibilità di vincere, con il
risultato di portare all’elezione il c.d. se-
cond best ovvero quel candidato che, pur
non avendo ottenuto il maggior numero di
prime preferenze, risulta nel complesso il
più gradito, sommando le prime prefe-
renze, le seconde e così via (articolo 4).
Analogamente a quanto previsto nella pro-
posta C. 226, anche l’A.C. 227 modifica, in
ragione dell’introduzione del nuovo si-
stema elettorale, le disposizioni della legge
n. 195 del 1958 dedicate alla convocazione
delle elezioni, alle votazioni, allo scrutinio
e all’assegnazione dei seggi (articoli 2, 3 e
4). Identiche disposizioni, rispetto a quelle
contenute nelle proposte C. 226 e 1977
concernono le contestazioni (articolo 5),
specificandosi che ciascun candidato non
proclamato eletto possa, entro 7 giorni,
ricorrere alla commissione elettorale cen-
trale che decide in via definitiva entro i
successivi 10 giorni. Infine, anche tale pro-
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posta abroga l’articolo 39 della legge n. 195
del 1958 (articolo 6) e prevede che le di-
sposizioni introdotte non si applichino al
Consiglio superiore della magistratura in
carica alla data di entrata in vigore della
legge stessa (articolo 8).

Passando alla proposta di legge Zanettin
C. 2536, segnala che essa sceglie, per la
riforma del sistema elettorale della com-
ponente togata del Consiglio superiore della
magistratura, lo strumento della delega al
Governo, il quale, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della legge, è tenuto ad
adottare un decreto legislativo (articolo 1)
attenendosi ai principi e criteri direttivi
individuati dall’articolo 2 della stessa pro-
posta di legge. In particolare, l’articolo 2,
prevede che il Governo dovrà: elevare il
numero dei componenti del CSM a 30
complessivi, di cui 20 (in luogo degli attuali
16) componenti togati e 10 (in luogo degli
attuali 8) componenti laici (lettera a)). Su
questo specifico punto la proposta con-
verge con il disegno di legge del Governo
C. 2681; modificare i requisiti relativi al-
l’eleggibilità dei componenti togati, stabi-
lendo in particolare l’eleggibilità dei magi-
strati solo dopo la quinta verifica di pro-
fessionalità (lettera b)) (attualmente si pre-
vede che siano eleggibili i magistrati con 3
anni di anzianità di servizio; il disegno di
legge del Governo prevede invece il conse-
guimento della quarta verifica di professio-
nalità); introdurre il sorteggio come moda-
lità di individuazione delle candidature: il
numero totale dei candidati da sorteggiare
dovrà essere pari a 150, di cui i primi 100
comporranno l’elenco dei soggetti candi-
dati e i restanti 50 l’elenco dei supplenti
destinati a subentrare in caso di rinuncia
dei candidati (numero 1 della lettera c);
disciplinare il meccanismo elettorale pre-
vedendo la formazione di un collegio unico
nazionale in cui ciascun magistrato possa
esprimere una sola preferenza (numero 2
della lettera c); risulterà eletto il magistrato
che ha ottenuto il numero maggiore di
preferenze (lettera f); introdurre esplicita-
mente il divieto di collegamento dei candi-
dati a liste esterne e dei candidati tra loro
(lettera d) (già nel sistema attuale le can-
didature sono individuali); prevedere che

ogni elettore debba indicare sulla scheda
elettorale il nome del primo magistrato per
il quale esprime il proprio voto (lettera e).

Evidenzia inoltre che le modifiche al
sistema elettorale per i componenti togati
del Consiglio superiore della magistratura
introdotte dalla proposta di legge Colletti
C. 1919 si inseriscono in una proposta di
riforma più ampia, che mira a modificare
altresì il funzionamento del Consiglio su-
periore. La proposta consta di un unico
articolo composto di molteplici lettere volte
a novellare la legge n. 195 del 1958. Con
riguardo al sistema elettorale, la proposta:
introduce il sorteggio quale modalità di
individuazione dei candidati all’elezione dei
componenti sia togati che non togati (let-
tera n)): sono ammessi a partecipare al
sorteggio coloro che, in possesso dei requi-
siti previsti dalla legge abbiano manifestato
il proprio interesse alla selezione; il sorteg-
gio è effettuato da un sistema elettronico
certificato che individua, per le candida-
ture dei membri togati, 100 magistrati (80
candidati e 20 riserve) tra cui 8 magistrati
(5 candidati e 3 riserve) che esercitano
funzioni di legittimità; 32 magistrati (25
candidati e 7 riserve) che esercitano fun-
zioni requirenti e 60 magistrati (50 candi-
dati e 10 riserve) che esercitano funzioni
giudicanti; e per le candidature dei com-
ponenti non togati 40 candidati e 10 riserve
(tra i professori ordinari di materie giuri-
diche e gli avvocati con 15 anni di esercizio
professionale); non apporta modifiche so-
stanziali al sistema elettorale vero e pro-
prio dei componenti togati, che resta arti-
colato su tre collegi unici nazionali per
categorie funzionali: è solo modificata, ri-
spetto al sistema vigente, la proporzione tra
le categorie in quanto è riservato un solo
collegio invece di due all’elezione dei giu-
dici di legittimità, 5 collegi invece di 4 a
quella dei pubblici ministeri; mentre resta
invariata la riserva di 10 collegi per l’ele-
zione dei magistrati con funzioni giudi-
canti. Resta fermo che ciascun elettore vota
per ciascuna categoria funzionale, come
nel sistema attuale; detta una disciplina
specifica (lettera r)) per i membri sostituti
del Consiglio superiore della magistratura,
individuati fra i candidati non eletti appar-
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tenenti alle rispettive categorie in base al
numero di preferenze riportate in sede di
elezione; sostituendo l’articolo 39 della legge
n. 195 del 1958, detta una specifica disci-
plina per la sostituzione dei componenti
togati che cessino dalla carica per qualsiasi
ragione prima della scadenza del Consiglio
(lettera cc)); integra la disciplina dell’elet-
torato passivo del Consiglio superiore della
magistratura (sia per i membri togati che
per i membri laici) con la previsione del-
l’ineleggibilità per coloro che ricoprano o
abbiano ricoperto negli 8 anni precedenti
l’elezione, le cariche di parlamentari, con-
siglieri regionali, provinciali e comunali,
membri della Corte costituzionale e del
Governo; sono inoltre ineleggibili coloro
che siano stati componenti del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, del
Consiglio di presidenza della Corte dei conti
e del Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa (lettera z)); introduce il di-
vieto per chi abbia ricoperto la carica di
componente del Consiglio superiore della
magistratura di candidarsi alle elezioni po-
litiche, regionali e provinciali, nonché alla
carica di sindaco nei comuni con più di
15.000 abitanti per i successivi 10 anni
decorrenti dalla cessazione della carica (let-
tera v)).

La proposta di legge Colletti C. 1919
inoltre, dispone con riguardo al funziona-
mento del Consiglio superiore della magi-
stratura. In particolare, la proposta: intro-
duce le definizioni delle due diverse cate-
gorie dei componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura: togati e non togati,
per armonizzarle alla nuova disciplina della
preselezione dei candidati tramite sorteg-
gio (lettere a) e b)); modifica la composi-
zione del Comitato di presidenza stabi-
lendo che ne facciano parte, oltre al vice-
presidente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, che presiede il Comitato, anche
tre componenti togati e un componente
non togato (lettera c)); introduce un mec-
canismo di rotazione dei magistrati all’in-
terno delle diverse Commissioni consiliari
(lettera d)); sostituendo l’articolo 4 della
legge n. 195 del 1958, riforma la composi-
zione della sezione disciplinare: è aumen-
tato il numero dei membri della stessa,

portato da 6 a 8 per i membri effettivi, di
cui 4 togati e 4 non togati, e da 4 a 6 per
i membri supplenti, di cui 3 togati e 3 non
togati. Salvo che per il vicepresidente della
sezione, che la presiede ed è membro di
diritto, gli altri componenti sono tutti eletti
dal Consiglio, nel rispetto delle predette
proporzioni, senza operare alcuna ulte-
riore distinzione tra categorie di magistrati
(lettera e)); inoltre è specificato che i com-
ponenti effettivi della sezione sono sempre
sostituiti da supplenti della medesima ca-
tegoria (lettera g)); estende il controllo della
Corte dei conti sulla gestione delle risorse
effettuata di anno in anno dal CSM e
attribuisce espressamente al giudice conta-
bile la competenza giurisdizionale in ma-
teria di responsabilità amministrativa (let-
tera h)).

Per quanto attiene alla disciplina rela-
tiva alla pari opportunità nella rappresen-
tanza dei magistrati presso il Consiglio su-
periore della magistratura, sottolinea che le
proposte di legge Rossello C. 976, Barto-
lozzi C. 989 e Pollastrini C. 2233 interven-
gono sul sistema elettorale del Consiglio
superiore della magistratura con la finalità
di incentivare la presenza femminile tra i
componenti togati elettivi del Consiglio. I
provvedimenti in esame evidenziano l’esi-
genza di un equilibrio tra i sessi nella
rappresentanza dei magistrati presso il Con-
siglio. Ad oggi, infatti, nessuna donna è mai
stata componente di diritto del Consiglio
superiore della magistratura e poche –
indubbiamente una esigua minoranza –
sono state le componenti laiche o togate
elettive del Consiglio. Evidenzia che cia-
scuna delle proposte di legge Rossello C. 976,
Bartolozzi C. 989 e Pollastrini C. 2233 in-
terviene sugli articoli 23, 25, 26 e 27 della
legge n. 195 del 1958, che sono parte della
disciplina del sistema elettorale del Consi-
glio superiore della magistratura e, senza
mutare le caratteristiche essenziali di tale
sistema: inserisce il principio in base al
quale il sistema di elezione deve favorire
una equilibrata rappresentanza di donne e
uomini nel Consiglio. In particolare, la pro-
posta di legge Bartolozzi C. 989, alla lettera
a) dell’articolo 1, che introduce il comma
1-bis all’articolo 23 della legge n. 195 del
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1958, prevede che il sistema debba assicu-
rare le pari opportunità di donne e uomini
nella composizione della rappresentanza
eletta dai magistrati ordinari; modifica il
sistema delle candidature, per consentire ai
magistrati di presentarne due, in luogo
dell’attuale candidatura singola, purché sia
rispettata l’alternanza dei sessi. Ciascun
magistrato potrà dunque sottoscrivere o
una sola candidatura o due candidature
ma, in tal caso, dovrà presentare un can-
didato di sesso maschile e uno di sesso
femminile. Inoltre, l’elenco dei candidati
nei diversi collegi, da pubblicare sul noti-
ziario del Consiglio superiore della magi-
stratura, dovrà rispettare un ordine alter-
nato per sesso; in merito, le proposte il
numero 3) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 della proposta di legge C. 976
e il numero 3) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 della proposta di legge C. 2233
aggiungono che, ferma l’alternanza di ge-
nere, l’elenco dei candidati deve seguire
l’ordine alfabetico. La sola proposta di legge
Bartolozzi C. 989, al numero 3 della lettera
b) del comma 1 dell’articolo 1, che intro-
duce il comma 5-bis all’articolo 25 della
legge n. 195 del 1958, specifica che ogni
sesso deve essere rappresentato da almeno
un terzo dei capilista; modifica le modalità
di espressione del voto, consentendo a cia-
scun elettore di esprimere due voti in cia-
scuno dei tre collegi unici nazionali. In
particolare, le proposte C. 976 e C. 2233
lasciano l’elettore libero di scegliere se espri-
mere un solo voto o due, con l’obbligo, in
caso di doppio voto, di esprimere il secondo
per un candidato di sesso diverso dal primo
(lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 di
entrambe le proposte); la proposta C. 989,
sostituendo il comma 3 dell’articolo 26 della
legge n. 195 del 1958, prescrive l’espres-
sione di due voti per candidati di sesso
diverso (numero 1) della lettera c) del comma
1 dell’articolo 1). Fa presente infine che le
proposte C. 976 e C. 2233, modificando
l’articolo 27 della legge n. 195 del 1958,
intervengono sulla disciplina dello scruti-
nio e dell’assegnazione dei seggi, preve-
dendo che in caso di parità di voti tra
candidati di sesso diverso, prevale il can-
didato del sesso meno rappresentato nella

precedente consiliatura (numero 2 della
lettera d) del comma 1 dell’articolo 1 di
entrambe le proposte di legge), assumendo
dunque come riferimento l’intero CSM e
non solo la componente elettiva togata.

Quanto alla proposta di legge Dadone
C. 1156, che si compone di un solo articolo,
fa presente che essa interviene sul tema
delle verifiche di professionalità dei magi-
strati che svolgono un mandato elettivo. In
particolare, la proposta esclude che i ma-
gistrati eletti deputati o senatori, parlamen-
tari europei, consiglieri regionali (o delle
province autonome), di un comune con più
di 15.000 abitanti, nonché i magistrati che
ricoprono cariche di governo a livello na-
zionale, regionale (o delle province auto-
nome) o in un comune con più di 15.000
abitanti, debbano essere sottoposti alla va-
lutazione di professionalità per l’intera du-
rata del mandato o dell’incarico.

La proposta di legge Costa C. 2691, com-
posta da un solo articolo, interviene, infine,
in materia di durata della carica dei com-
ponenti elettivi del Consiglio superiore della
magistratura. In particolare, la proposta è
volta a specificare che la norma di cui
all’articolo 32 della legge n. 158 – secondo
il quale i componenti elettivi durano in
carica quattro anni e non sono immedia-
tamente rieleggibili – si interpreta nel senso
che, per i componenti eletti dai magistrati:
la durata del mandato è di quattro anni,
oppure pari alla durata, ove questa sia
inferiore al quadriennio, della minore per-
manenza in servizio dell’eletto; la perdita
del requisito della permanenza in servizio
determina la cessazione dalla carica. Pur
riferendosi l’articolo 32 della legge n. 158 a
tutti i componenti elettivi (sia togati che
laici) la proposta limita dunque l’interpre-
tazione della regola sulla durata del man-
dato ai soli componenti togati.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta ai colleghi l’invito a prendere visione
della documentazione di seduta per via
telematica, attraverso l’applicazione Geo-
Comm, evitandone la riproduzione su carta.

Pierantonio ZANETTIN (FI) fa presente
per le ore 19.15 di oggi è previsto lo svol-
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gimento dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione Affari costituzionali, che do-
vrebbe esprimersi in merito all’eventuale
riassegnazione alla Commissione Giustizia
delle proposte di legge C. 489, a sua prima
firma, e C. 2517 del collega Sisto, che in-
tervengono tra l’altro in materia di eleggi-
bilità e ricollocamento in ruolo dei magi-
strati, ai fini di un loro abbinamento.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, sulla base degli esiti dell’Ufficio
di presidenza della Commissione Affari co-
stituzionali, verranno assunte le conse-
guenti determinazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 19.40.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame del dise-

gno di legge C. 2435 Governo, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale e dispo-

sizioni per la celere definizione dei procedimenti

giudiziari pendenti presso le corti d’appello.

Audizione di Pietro Curzio, Primo Presidente della

Corte di Cassazione, e Giovanni Salvi, Procuratore

generale della Corte di Cassazione.

(Svolgimento e conclusione).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv e la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, Pietro CURZIO, Primo Pre-
sidente della Corte di Cassazione, Marghe-
rita CASSANO, Presidente aggiunto della
Corte di Cassazione, e Giovanni SALVI, Pro-
curatore generale della Corte di Cassazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Catello VI-
TIELLO (IV) e Franco VAZIO (PD).

Pietro CURZIO, Primo Presidente della
Corte di Cassazione, Margherita CASSANO,
Presidente aggiunto della Corte di Cassa-
zione, e Giovanni SALVI, Procuratore gene-
rale della Corte di Cassazione, forniscono
chiarimenti in merito ai quesiti e alle os-
servazioni poste.

Il deputato Catello VITIELLO (IV) in-
terviene per alcune precisazioni.

Mario PERANTONI, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro intervento e di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 60 — Commissione II



ALLEGATO

Nuove norme in materia di illeciti agro-alimentari. C. 2427 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, primo comma, dopo le parole: acque o
alimenti inserire le seguenti: destinate al
consumo umano.

1. 1. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439 primo comma, aggiungere, in fine il
seguente periodo: Se dal fatto deriva la
morte di animali domestici o selvatici la
pena di cui al primo comma è aumentata di
un terzo.

1. 2. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, secondo comma, sostituire le parole: Se
dal fatto deriva la morte di alcuno con le
seguenti: Se dal fatto deriva la morte di più
persone.

1. 3. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, aggiungere in fine i seguenti commi: Se
dal fatto deriva la morte di animali dome-
stici o selvatici la pena di cui al primo
comma è aumentata.

Ai fini dell’applicazione del presente
articolo per avvelenamento si intende l’im-
missione in qualunque forma di sostanze
tossiche nelle acque o negli alimenti, in
misura idonea a causare lesioni gravi o

gravissime in caso di consumo in quantità
normali degli stessi.

1. 4. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, aggiungere in fine il seguente comma:
Ai fini dell’applicazione del presente arti-
colo per avvelenamento si intende l’immis-
sione in qualunque forma di sostanze tos-
siche nelle acque o negli alimenti, in mi-
sura idonea a causare lesioni gravi o gra-
vissime in caso di consumo in quantità
normali degli stessi.

1. 5. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-ter, primo comma, dopo le parole: l’o-
peratore del settore alimentare aggiungere
la seguente: , farmaceutico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo comma, dopo le parole: l’o-
peratore del commercio inserire le seguenti:
o il produttore.

1. 6. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-ter, primo comma, dopo la parola: ali-
mentare aggiungere la seguente: , farmaceu-
tico.

Conseguentemente, alla medesima lettera
f), capoverso Art. 440-ter, sostituire la ru-
brica con la seguente: Omesso ritiro di
alimenti, medicinali e acque pericolosi per
la salute pubblica.

1. 7. Giuliano.
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Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 8. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 9. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 10. Gallinella.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 11. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 28. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera g), dopo il numero 2,
aggiungere il seguente:

3. La rubrica è sostituita con la se-
guente: « Adulterazione e contraffazione di
altre cose in modo pericoloso per la salute
pubblica ».

1. 13. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f) capoverso 440-
quater, alla rubrica, sopprimere la parola:
o.

1. 12. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera h) capoverso 445-ter,
primo comma, numero 2, aggiungere in fine
le seguenti parole: in tal caso, la responsa-
bilità ricade sul produttore primario.

1. 14. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 26. Zanettin.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 15. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 16. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 17. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 18. Pignatone.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 23. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
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zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, dopo le
parole: o contaminato, aggiungere le se-
guenti: anche dovuto alla presenza di ma-
teriale estraneo.

1. 19. Gallinella.

Al comma 1, lettera l), numero 1, sosti-
tuire le parole: e 445-bis con le seguenti:
445-bis e 517-quater.

1. 20. Pignatone.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 21. Gallinella.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 22. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2

sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 24. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 27. Zanettin.

ART. 2.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) all’articolo 473:

1) al comma 2, dopo le parole « na-
zionali o esteri », sono aggiunte le seguenti:
« ovvero fabbrica o adopera industrial-
mente beni e oggetti realizzati usurpando
un titolo di proprietà industriale o in vio-
lazione dello stesso ».;

2) alla rubrica, le parole: « e dise-
gni » sono sostituite dalle seguenti: « , dise-
gni e merci usurpative »;

0b) all’articolo 474:

1) al comma 2, dopo le parole:
« primo comma », sono inserite le seguenti:
« ovvero beni e oggetti realizzati usurpando
un titolo di proprietà industriale o in vio-
lazione dello stesso »;

2) alla rubrica, dopo le parole: « con
segni falsi », sono inserite le seguenti: « o di
merci usurpative »;

2) alla lettera c), numero 2), capo-
verso, sopprimere la parola: « sommini-
stra »;
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3) alla lettera e):

1) al capoverso Art. 517-sexies, sop-
primere la parola « somministra »;

2) al capoverso Art. 517-octies, dopo
il numero 4), aggiungere il seguente:

5. Se i fatti sono commessi nell’ambito,
nelle forme o per le finalità della grande
distribuzione o del commercio all’ingrosso.

2. 1. Gallinella.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) All’articolo 515, dopo il secondo
comma, è inserito il seguente:

« Con riferimento ai reati di cui al primo
comma e di cui all’articolo 517-sexies non
è punibile chi consegni un alimento decon-
gelato, pur non avendone dato contestuale
indicazione, nei casi in cui il trattamento di
congelamento abbia riguardato:

a) gli ingredienti presenti nel prodotto
finale;

b) gli alimenti per i quali il congela-
mento costituisce una fase tecnologica-
mente necessaria del processo di produ-
zione;

c) gli alimenti sui quali lo scongela-
mento non produce effetti negativi in ter-
mini di sicurezza o qualità ».

* 2. 2. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) All’articolo 515, dopo il secondo
comma, è inserito il seguente:

« Con riferimento ai reati di cui al primo
comma e di cui all’articolo 517-sexies non
è punibile chi consegni un alimento decon-
gelato, pur non avendone dato contestuale
indicazione, nei casi in cui il trattamento di
congelamento abbia riguardato:

a) gli ingredienti presenti nel prodotto
finale;

b) gli alimenti per i quali il congela-
mento costituisce una fase tecnologica-
mente necessaria del processo di produ-
zione;

c) gli alimenti sui quali lo scongela-
mento non produce effetti negativi in ter-
mini di sicurezza o qualità ».

* 2. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
agro-alimentari ovunque ricorrano, inserire
le seguenti: ovvero di prodotti biologici.

2. 3. Pignatone.

Al comma 1, lettera c), numero 2), capo-
verso, sopprimere la parola: somministra.

2. 4. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso: Art. 517-sexies.

2. 26. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla parola: chiunque, premettere le
seguenti: fatti salvi i prodotti di cui all’al-
legato I, parte XII, del regolamento UE
n. 1308/2013, i prodotti di cui all’allegato II
del regolamento UE n. 251/2014 ed i pro-
dotti di cui all’articolo 2 del regolamento
UE n. 2019/787;

b) sostituire le parole: da quattro mesi
a due anni e con la multa da euro 4.000 a
euro 10.000 con le seguenti: fino a due anni
e con la multa fino a euro 2.065.

2. 5. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso 517-
sexies, sopprimere la parola: somministra.

2. 6. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 64 — Commissione II



Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 22. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 7. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 8. Pignatone.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 9. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 10. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 11. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies, sostituire le parole da: al fine
fino a: falsi o ingannevoli con le seguenti:
utilizza segni distintivi o indicazioni, an-
corché figurative, falsi o ingannevoli atti ad
indurre in errore il consumatore sull’ori-
gine, sulla provenienza, sulla qualità o sulla
quantità degli alimenti o degli ingredienti.

2. 12. Perantoni.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sopprimere le seguenti parole: o
degli ingredienti;

b) sostituire le parole: da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 5.000 a euro
30.000 con le seguenti: fino a due anni e con
la multa fino a ventimila euro;.

2. 13. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 23. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 14. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 15. Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 16. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 20. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, numero 1, sopprimere le se-
guenti parole: o degli ingredienti.

2. 17. Pignatone, Gallinella.
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Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 24. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 18. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 19. Pignatone.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 21. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

ART. 4.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) all’articolo 51, comma 3-bis dopo
la parola: « 474, » è inserita la seguente:
« 517-quater, »;

b) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) all’articolo 275, comma 3, dopo
le parole: « articolo 51, commi 3-bis » sono
inserite le seguenti: « , con l’eccezione di
quello di cui all’articolo 416 del codice
penale, finalizzato a commettere il delitto
previsto dall’articolo 517-quater del codice
penale, ».

4. 3. Pignatone.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 246, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Se l’ispezione di cose consiste
nell’attività di prelievo e campionamento, si
procede sempre nelle forme dell’articolo
364, comma 5, secondo periodo. Le opera-
zioni sono eseguite secondo le procedure e
le modalità operative previste da leggi, de-
creti e regolamenti di settore. Delle opera-
zioni di prelievo e campionamento è re-
datto verbale in forma integrale.

2-ter. I campioni realizzati, previa con-
segna di un’aliquota alla parte, sono inviati
a cura del personale procedente ai labora-
tori pubblici accreditati o, in mancanza, a
laboratori privati accreditati per le succes-
sive determinazioni analitiche. Delle ope-
razioni di trasporto e di conservazione dei
campioni è redatto verbale riassuntivo. ».

Conseguentemente al comma 2, lettera c),
aggiungere in fine le seguenti parole: , dopo
il comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli esiti delle analisi effettuate
con metodiche diverse da quelle descritte
in leggi speciali, disposizioni ministeriali o
regolamenti comunitari sono valutati a
norma dell’articolo 189 del codice di pro-
cedura penale ».

4. 1. Gallinella.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 246, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. Qualora, nell’ambito dell’ispe-
zione di cose, sussista la necessità di pro-
cedere alle attività di prelievo e campiona-
mento e vi sia fondato motivo di ritenere
che le tracce o gli altri effetti materiali del
reato possano essere alterati, il pubblico
ministero può procedere ai sensi dell’arti-
colo 364, comma 5, secondo periodo. Le
attività di prelievo e campionamento, com-
prese le operazioni di trasporto e conser-
vazione dei campioni, sono eseguite nel

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 66 — Commissione II



rispetto della normativa di settore vi-
gente ».

Conseguentemente al comma 2, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) all’articolo 223, dopo il comma
3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Qualora risulti provata la neces-
sità di provvedere ad analisi di campioni
con tecniche diverse da quelle definite da
leggi, decreti e regolamenti di settore, si
applica l’articolo 189 del codice di proce-
dura penale ».

4. 2. Maschio, Varchi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Articolo 4-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto legi-
slativo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 15, comma 6, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo le
parole: « e di Bolzano » sono inserite le
seguenti: « e i comuni ».

4. 01. Cunial.

ART. 5.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le se-
guenti: Le regioni o le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle
loro competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, organizzano.

* 5. 3. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-

lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 4. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 5. Gallinella.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 6. Zanettin.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 2. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
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lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 1. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
25-bis.3 », lettera a) sostituire le parole: per
il delitto di cui all’articolo con le seguenti:
per i delitti di cui agli articoli 438 e.

5. 7. Perantoni.

ART. 6.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

Art. 6.

(Modifiche alla legge 30 aprile 1962. n. 283)

1. Alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1 è inserito il se-
guente:

« Art. 1-bis. – 1. La delega di funzioni
da parte del titolare di un’impresa alimen-
tare, come individuata ai sensi dell’articolo
3 del regolamento (CE) n. 178/2002 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, o, comunque, da parte del
soggetto che ne esercita i poteri gestionali,
decisionali e di spesa, è ammessa alle se-
guenti condizioni:

a) che la delega risulti da atto scritto
recante data certa;

b) che il delegato possegga tutti i re-
quisiti di professionalità ed esperienza oc-
correnti in relazione alla specifica natura
delle funzioni delegate;

c) che la delega attribuisca al delegato
tutti i poteri di organizzazione, gestione e

controllo richiesti dalla specifica natura
delle funzioni delegate;

d) che la delega attribuisca al delegato
l’autonomia di spesa necessaria allo svol-
gimento delle funzioni delegate;

e) che la delega sia accettata dal de-
legato per iscritto.

2. Alla delega di cui al comma 1 deve
essere data adeguata e tempestiva pubbli-
cità.

3. La delega di funzioni non esclude
l’obbligo di vigilanza a carico del titolare in
ordine al corretto svolgimento delle fun-
zioni trasferite da parte del delegato. L’ob-
bligo di cui al primo periodo si intende
assolto in caso di adozione ed efficace
attuazione del modello di organizzazione e
gestione ai sensi dell’articolo 6-bis del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

4. Il soggetto delegato può, a sua volta,
previa intesa con il titolare, delegare spe-
cifiche funzioni in materia di sicurezza
degli alimenti e di lealtà commerciale alle
medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2.
La delega di funzioni di cui al primo pe-
riodo non esclude l’obbligo di vigilanza a
carico del delegante in ordine al corretto
svolgimento delle funzioni trasferite. Il sog-
getto al quale sia stata conferita la delega
di cui al presente comma non può, a sua
volta, delegare le funzioni delegate »;

b) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

« Art. 5. – 1. Salvo che il fatto costitui-
sca più grave reato, chiunque, in qualun-
que fase di un’attività di impresa, produce
trasforma o distribuisce alimenti, che, per
inosservanza delle procedure o dei requisiti
di sicurezza prescritti da leggi o regola-
menti oppure per il cattivo stato o l’inido-
neità delle condizioni di conservazione, per
i trattamenti subiti, per l’alterazione ovvero
per la presenza di ingredienti, componenti,
cariche microbiche o additivi vietati o su-
periori ai limiti stabiliti da regolamenti o
disposizioni ministeriali, risultano dannosi
per la salute o inadatti al consumo umano,
anche soltanto per particolari categorie di
consumatori, è punito con la pena della
reclusione da uno a tre anni.
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2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la stessa pena di cui al comma 1 si
applica quando, a causa della falsità o
incompletezza delle informazioni commer-
ciali fornite in relazione agli alimenti, il
loro consumo risulta dannoso, anche sol-
tanto per particolari categorie di consuma-
tori.

3. Se i fatti di cui ai commi 1 e 2 sono
commessi per colpa si applica la pena del-
l’arresto da sei mesi a due anni.

4. Quando il fatto, in relazione al grado
di dannosità dell’alimento, è di particolare
gravità, la pena è aumentata; quando, in
relazione ai medesimi parametri, il fatto
risulta di particolare tenuità, la pena è
diminuita.

5. Quando dai fatti di cui ai commi 1 e
2 conseguono per colpa gli eventi di cui
all’articolo 445-bis del codice penale, si
applica la pena ivi prevista ridotta di due
terzi.

6. Agli effetti della presente legge, l’ali-
mento:

a) si considera trattato in violazione
delle leggi e dei regolamenti in materia di
sicurezza alimentare anche quando le con-
dotte di cui al comma 1 sono poste in
essere tramite la somministrazione all’ani-
male vivo o l’utilizzazione in relazione al
vegetale prima della raccolta di sostanze
vietate o in quantità eccedenti quelle con-
sentite;

b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche;

c) si intende inadatto al consumo
umano quando è inaccettabile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione, deterioramento o decompo-
sizione;

d) quando il deterioramento, inteso
quale degradazione sensoriale e/o organo-
lettica tale da rendere inaccettabile l’ali-
mento per il consumo non sia di immediata
percepibilità è necessario procedere all’ac-
certamento dello stesso attraverso indagini
tecnico scientifiche ».

c) dopo l’articolo 5 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 5-bis. – 1. Chiunque non ottem-
pera alle misure provvisorie di gestione del
rischio adottate dalle autorità dell’Unione
europea o nazionali in attuazione del prin-
cipio di precauzione in materia alimentare
è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000.

Art. 5-ter. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque, in qualunque fase
di un’attività di impresa, produce tra-
sforma o distribuisce alimenti privati, an-
che in parte, dei propri elementi nutritivi o
mescolati a sostanze di qualità inferiore o
comunque aventi una composizione non
conforme alle norme vigenti ovvero in cat-
tivo stato di conservazione, con cariche
microbiche superiori ai limiti consentiti,
insudiciati o invasi da parassiti è punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.500 a euro 15.000.

2. Chiunque, al di fuori dell’ambito di
un’attività di impresa, importa alimenti in
cattivo stato di conservazione, insudiciati o
invasi da parassiti è punito, salvo che il
fatto costituisca reato, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 50 a euro
500 »;

Art. 5-quater. – Se i fatti di cui all’ar-
ticolo 5 riguardano il superamento dei li-
miti delle cariche microbiche stabiliti da
regolamenti o disposizioni ministeriali, la
punibilità è esclusa quando sono rispettati
gli obblighi, le procedure e le misure pre-
cauzionali prescritte dalla normativa ita-
liana ed europea in materia di sicurezza ed
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igiene, finalizzate alla gestione del rischio
alimentare.

d) dopo l’articolo 12-bis sono inseriti i
seguenti:

« Art. 12-ter. – 1. Le disposizioni del
presente articolo si applicano alle contrav-
venzioni in materia di alimenti, sicurezza,
tracciabilità e igiene alimentare punite con
la pena dell’ammenda, anche se alternativa
a quella dell’arresto, e la cui consumazione
è dipesa da eventi inerenti a un contesto
produttivo, organizzativo, commerciale o
comunque di lavoro che possono essere
neutralizzati o rimossi.

2. Per consentire l’estinzione della con-
travvenzione accertata, l’organo di vigi-
lanza, nell’esercizio delle funzioni di poli-
zia giudiziaria di cui all’articolo 55 del
codice di procedura penale, ovvero la po-
lizia giudiziaria procedente impartiscono al
contravventore un’apposita prescrizione fis-
sando per la regolarizzazione un termine
non eccedente il periodo di tempo tecnica-
mente necessario e comunque non supe-
riore a sei mesi. In presenza di specifiche e
documentate circostanze non imputabili al
contravventore che determinino un ritardo
nella regolarizzazione, il termine può es-
sere prorogato per una sola volta, a richie-
sta del contravventore, per un periodo non
superiore a sei mesi, con provvedimento
motivato che è comunicato immediata-
mente al pubblico ministero.

3. Copia della prescrizione è notificata o
comunicata anche al rappresentante legale
dell’ente nell’ambito o al servizio del quale
opera il contravventore.

4. Con la prescrizione l’organo accerta-
tore può imporre specifiche misure atte a
far cessare situazioni di pericolo ovvero la
prosecuzione di attività pericolose.

5. Resta fermo l’obbligo dell’organo ac-
certatore di riferire al pubblico ministero
la notizia di reato relativa alla contravven-
zione, ai sensi dell’articolo 347 del codice di
procedura penale.

6. Entro trenta giorni dalla scadenza del
termine fissato ai sensi del comma 2, l’or-
gano accertatore verifica se la violazione è
stata eliminata secondo le modalità e nel
termine indicati dalla prescrizione.

7. Quando risulta l’adempimento della
prescrizione, l’organo accertatore ammette
il contravventore a pagare in sede ammi-
nistrativa, nel termine di trenta giorni, una
somma pari a un quarto del massimo del-
l’ammenda stabilita per la contravvenzione
commessa. Entro centoventi giorni dalla
scadenza del termine fissato nella prescri-
zione, l’organo accertatore comunica al pub-
blico ministero l’adempimento della pre-
scrizione nonché l’eventuale pagamento della
predetta somma.

8. Le somme di cui al comma 7 sono
versate e rimangono acquisite al bilancio
dello Stato.

9. Quando risulta l’inadempimento della
prescrizione, l’organo accertatore ne dà co-
municazione al pubblico ministero e al
contravventore entro novanta giorni dalla
scadenza del termine fissato nella stessa
prescrizione.

10. Se il pubblico ministero acquisisce
notizia di una contravvenzione di propria
iniziativa ovvero la riceve da privati o da
pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico
servizio diversi dall’organo di vigilanza o
dalla polizia giudiziaria, ne dà comunica-
zione all’organo di vigilanza o alla polizia
giudiziaria affinché provveda agli adempi-
menti di cui al presente articolo. In tale
caso l’organo di vigilanza o la polizia giu-
diziaria informa il pubblico ministero della
propria attività senza ritardo.

11. Il procedimento per la contravven-
zione è sospeso dal momento dell’iscrizione
della notizia di reato nel registro di cui
all’articolo 335 del codice di procedura
penale fino al momento in cui il pubblico
ministero riceve una delle comunicazioni
di cui ai commi 7 e 9.

12. La sospensione dei procedimento
non preclude la richiesta di archiviazione.
Non impedisce, inoltre, l’assunzione delle
prove con incidente probatorio, né gli atti
urgenti di indagine preliminare, né il se-
questro preventivo ai sensi degli articoli
321 e seguenti del codice di procedura
penale.

13. La contravvenzione è estinta se il
contravventore adempie alle prescrizioni
impartite dall’organo di vigilanza nel ter-
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mine ivi fissato e provvede al pagamento
previsto dal comma 7.

14. Il pubblico ministero richiede l’ar-
chiviazione se la contravvenzione è estinta
ai sensi del comma 13.

15. L’adempimento in un tempo supe-
riore a quello indicato dalla prescrizione,
ma comunque entro il termine di cui al
comma 6, ovvero l’eliminazione delle con-
seguenze pericolose della contravvenzione
con modalità diverse da quelle indicate
dall’organo di vigilanza sono valutati ai fini
dell’applicazione dell’articolo 162-bis del
codice penale.

Art. 12-quater. – 1. Le disposizioni del
presente articolo si applicano alle contrav-
venzioni in materia di alimenti, sicurezza,
tracciabilità e igiene alimentare punite con
la pena dell’arresto e la cui consumazione
è dipesa da eventi inerenti a un contesto
produttivo, organizzativo, commerciale o
comunque di lavoro che possono essere
neutralizzati o rimossi.

2. Per le contravvenzioni di cui al comma
1 il giudice può, su richiesta dell’imputato,
sostituire la pena irrogata nel limite di due
anni con il pagamento di una somma de-
terminata secondo i criteri di ragguaglio di
cui all’articolo 135 del codice penale.

3. La sostituzione di cui al comma 2 è
ammessa solo quando sono state eliminate
le fonti di rischio da cui è dipesa la con-
sumazione del reato.

4. Decorsi due anni dal passaggio in
giudicato della sentenza che ha operato la
sostituzione di cui al comma 2, il reato si
estingue se l’imputato ha adempiuto al pa-
gamento e non ha commesso ulteriori reati
in materia di alimenti, sicurezza, traccia-
bilità e igiene alimentare ».

6. 1. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole da: nel-
l’ambito di un’attività di impresa fino a:
acque e bevande con le seguenti: in qua-
lunque fase di un’attività di impresa, pro-
duce trasforma o distribuisce alimenti.

Conseguentemente , al medesimo capo-
verso « Art. 5. »:

1. al comma 1, sostituire la parola:
nocivi con le seguenti: dannosi per la salute;

2. al comma 2, sostituire la parola:
nocivo con la seguente: dannoso;

3. al comma 4, sostituire le parole:
grado di nocività dell’alimento o alla sua
quantità con le seguenti: grado di dannosità
dell’alimento;

4. al comma 7, sostituire la lettera b)
con le seguenti:

« b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere al l’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche;

b-bis) si intende inadatto al consumo
umano quando è inaccettabile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione, deterioramento o decompo-
sizione. Quando il deterioramento, inteso
quale degradazione sensoriale e/o organo-
lettica tale da rendere inaccettabile l’ali-
mento per il consumo, non sia di imme-
diata percepibilità è necessario procedere
all’accertamento dello stesso attraverso in-
dagini tecnico scientifiche ».

6. 2. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nell’am-
bito di un’attività di impresa, prepara, pro-
duce, trasporta, importa, esporta, intro-
duce in custodia temporanea o in deposito
doganale, spedisce in transito, detiene per
il commercio, somministra o commercia-
lizza con qualunque modalità alimenti, com-
prese acque e bevande con le seguenti: in
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qualunque fase di un’attività di impresa,
produce trasforma o distribuisce alimenti.

6. 3. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sopprimere le parole: sommi-
nistra o.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), capoverso « Art. 5-ter », ai commi
1 e 2, sopprimere la parola: somministra
ovunque ricorra.

6. 4. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, dopo la parola: inosservanza,
aggiungere le seguenti: dolosa o gravemente
colposa.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 5 », al comma 2, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: se dal fatto deriva
un pericolo concreto per la salute.

6. 5. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 9. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 10. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 11. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 12. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 13. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 14. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 8. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 15. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 6. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 7. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sopprimere le seguenti parole:
, anche soltanto per particolari categorie di
consumatori.
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Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) sostituire i commi da 3 a 7 con i
seguenti:

« 3. Se il fatto di cui al comma 1 è
commesso per colpa si applica la pena
dell’arresto da sei mesi a due anni.

4. Quando il fatto, in relazione al grado
di nocività dell’alimento o alla sua quan-
tità, è di particolare gravità, la pena è
aumentata; quando, in relazione ai mede-
simi parametri, il fatto risulta di partico-
lare tenuità, la pena è diminuita.

5. Quando dal fatto di cui al comma 1
conseguono per colpa gli eventi di cui al-
l’articolo 445-bis del codice penale, si ap-
plica la pena ivi prevista.

6. In caso di condanna per i reati di cui
ai commi 1 e 5 del presente articolo, si
applicano l’articolo 36 e il quarto comma
dell’articolo 448 del codice penale.

7. Agli effetti della presente legge, l’ali-
mento:

a) si considera trattato in violazione
delle leggi e dei regolamenti in materia di
sicurezza alimentare anche quando le con-
dotte di cui al comma 1 sono poste in
essere tramite la somministrazione all’ani-
male vivo o l’utilizzazione in relazione al
vegetale prima della raccolta di sostanze
vietate o in quantità eccedenti quelle con-
sentite;

b) si intende inadatto al consumo
umano quando è putrefatto, deteriorato,
decomposto o contaminato ».

6. 16. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 17. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 18. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 19. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 20. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 21. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 22. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 23. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 24. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 26. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 27. Maschio, Varchi.
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Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 28. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 4, sostituire le parole: grado di
nocività dell’alimento o alla sua quantità
con le seguenti: grado di dannosità dell’a-
limento.

6. 29. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 30. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 31. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 32. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sopprimere le parole o alla
sua quantità.

** 6. 33. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sopprimere le parole o alla
sua quantità.

** 6. 34. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 5, dopo le parole: si applica la

pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 35. Zanettin

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 5, dopo le parole: si applica la
pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 36. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 5, dopo le parole: si applica la
pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 37. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 6.

** 6. 38. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 6.

** 6. 39. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato;

b-bis) si intende inadatto al consumo
umano quando è incompatibile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione o decomposizione.

6. 40. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, sostituire la lettera b) con la
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seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche.

6. 41. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato.

* 6. 42. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato.

* 6. 43. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b), sopprimere la pa-
rola deteriorato.

** 6. 44. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 45. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 46. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 47. Varchi, Maschio.

Al comma 1 , lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 48. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b), dopo le parole: o
contaminato aggiungere le seguenti: anche
dovuto alla presenza di materiale estraneo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c):

1) al capoverso « Art. 5-bis », comma 2,
dopo le parole « si applica la sanzione am-
ministrativa da 15.000 euro a 75.000 euro »,
aggiungere le seguenti: « La sanzione si ap-
plica anche quando il fatto è commesso
nell’ambito; nelle forme o per le finalità
della grande distribuzione o del commercio
all’ingrosso »;

2) al capoverso « Art. 5-ter », comma 3,
dopo le parole « si applica la sanzione am-
ministrativa da 15.000 euro a 75.000 euro »
aggiungere le seguenti: « La sanzione si ap-
plica anche quando il fatto è commesso
nell’ambito, nelle forme o per le finalità
della grande distribuzione o del commercio
all’ingrosso ».

6. 49. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
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consumo umano quando è inaccettabile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione, deterioramento o
decomposizione. Quando il deterioramento,
inteso quale degradazione sensoriale e/o
organolettica tale da rendere inaccettabile
l’alimento per il consumo, non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche.

6. 50. Zanettin.

All’articolo 6, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
consumo umano quando è incompatibile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione o decomposizione.

* 6. 51. Incerti, Cenni.

All’articolo 6, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
consumo umano quando è incompatibile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione o decomposizione.

* 6. 52. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 53. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 54. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 55. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », comma 1, sostituire le parole da:
nell’ambito di un’attività di impresa fino a:
altrimenti in circolazione con le seguenti in
qualunque fase di un’attività di impresa,
produce, trasforma o distribuisce.

Conseguentemente al medesimo comma
1, dopo le parole non conforme alle norme
vigenti inserire le seguenti ovvero in cattivo
stato di conservazione, con cariche micro-
biche superiori ai limiti consentiti, insudi-
ciati o invasi da parassiti.

6. 56. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1 sostituire le parole:
nell’ambito di un’attività di impresa, pre-
para, produce, importa, introduce in custo-
dia temporanea o in deposito doganale,
spedisce in transito, esporta, trasporta, som-
ministra, detiene per il commercio, com-
mercializza o mette altrimenti in circola-
zione con le seguenti: in qualunque fase di
un’attività di impresa, produce, trasforma
o distribuisce.

6. 57. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », comma 1, dopo le parole non con-
forme alle norme vigenti aggiungere le se-
guenti: ovvero in cattivo stato di conserva-
zione, con cariche microbiche superiori ai
limiti consentiti, insudiciati o invasi da pa-
rassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 5-ter, sopprimere i commi 2 e 3.

6. 58. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 59. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 60. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 61. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5-ter », sopprimere il comma 3.

** 6. 62. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5-ter », sopprimere il comma 3.

** 6. 63. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
Art. 5-ter inserire il seguente: Art. 5-quater.
– Se i fatti di cui all’articolo 5 riguardano
il superamento dei limiti delle cariche mi-
crobiche stabiliti da regolamenti o disposi-
zioni ministeriali, la punibilità è esclusa
quando sono rispettati gli obblighi, le pro-
cedure e le misure precauzionali prescritti
dalla normativa italiana ed europea in ma-

teria di sicurezza ed igiene, finalizzati alla
gestione del rischio alimentare.

6. 64. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 65. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 66. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
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guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 68. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto degli obblighi, delle procedure e
delle misure precauzionali prescritti dalla
normativa italiana ed europea in materia
di sicurezza ed igiene, finalizzati alla ge-
stione del rischio alimentare riguardo la
presenza di microrganismi, tossine o me-
taboliti.

6. 67. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 4, sostituire le parole: po-
tenziale pericolo ovvero la prosecuzione di
attività potenzialmente pericolose con le
seguenti: pericolo ovvero la prosecuzione di
attività pericolose.

* 6. 69. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 4, sostituire le parole: po-
tenziale pericolo ovvero la prosecuzione di
attività potenzialmente pericolose con le
seguenti: pericolo ovvero la prosecuzione di
attività pericolose.

* 6. 70. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo, con le seguenti: un
quarto.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente: 13-bis. Il pubblico ministero ri-
chiede l’archiviazione se la contravven-
zione è estinta ai sensi del comma 13.

6. 71. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo con le seguenti: un
quarto.

* 6. 72. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo con le seguenti: un
quarto.

* 6. 73. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 13, dopo le parole: è estinta
aggiungere le seguenti: e il pubblico mini-
stero richiede l’archiviazione.

6. 74. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

« 13-bis. Il pubblico ministero richiede
l’archiviazione se la contravvenzione è
estinta ai sensi del comma 13 ».

* 6. 75. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

« 13-bis. Il pubblico ministero richiede
l’archiviazione se la contravvenzione è
estinta ai sensi del comma 13 ».

* 6. 76. Zanettin

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », aggiungere, in fine, il seguente
comma: 15. Le disposizioni del presente
articolo si applicano altresì alle fattispecie
previste dagli articoli 517-quater, 517-
sexies e 517-septies del codice penale, non-
ché nei confronti dell’ente nel cui interesse
o vantaggio è stato realizzato il reato.

6. 77. Bazoli, Bordo, Miceli, Vazio, Verini,
Zan.
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Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 78. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 79. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6.80. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 81. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater » aggiungere, in fine, il seguente
comma: 5. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano altresì alle fattispecie
previste dagli articoli 517-quater, 517-sexies
e 517-septies del codice penale, nonché nei
confronti dell’ente nel cui interesse o van-
taggio è stato realizzato il reato.

6. 82. Bazoli, Bordo, Miceli, Vazio, Zan.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto legi-
slativo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo il
secondo periodo sono inseriti i seguenti « Il
SIAN è tenuto a confrontare i risultati
ricevuti con i dati di produzione delle der-
rate alimentari di ciascuna azienda e a
calcolare il consumo medio di prodotti
fitosanitari per unità di prodotto per ogni
azienda; tali dati di confronto sono pub-

blicati sul sito del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali e sono tra-
smessi anche all’ISPRA per successive at-
tività di controllo e monitoraggio. Le auto-
rità competenti in materia di controlli sono
tenute ad acquisire i dati del SIAN ».

6. 01. Cunial.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Nel
caso in cui siano riscontrati gravi pericoli
per la salute umana, le Regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano e i sindaci
dei comuni hanno facoltà di sospendere
temporaneamente l’utilizzo di prodotti fi-
tosanitari fino al ristabilimento delle con-
dizioni di non pericolosità ».

7. 01. Cunial.

ART. 11.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
1-bis », comma 3, dopo le parole: dei frantoi,
aggiungere le seguenti: , dei sansifici e delle
raffinerie,.

11. 2. Gallinella.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
1-ter », comma 3, premettere le seguenti
parole: Fatti salvi gli oli lampanti e di sansa
grezzi destinati alla raffinazione.

11. 1. Pignatone.
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ART. 12.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni relative alle Regioni a statuto
speciale e alle Provincie autonome di Trento

e Bolzano)

1. Nelle Regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-

zano l’attività di prevenzione e repressione
degli illeciti in materia agroalimentare è
attribuita anche alla competenza primaria
dei rispettivi Corpi forestali regionali che,
previo accordo con le regioni e province
autonome, provvedono all’organizzazione
di campagne di monitoraggio del territorio,
svolgendo altresì anche funzioni di polizia
giudiziaria.

12. 01. Alberto Manca.
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